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D
al 15 al 19 febbraio 2008 si è svolta la m

ostra dei S
otto P

rogetti della R
egione P

iem
onte che hanno partecipato al progetto P

R
O

-

G
R

E
S

D
E

C
 

nell'am
bito 

del 
P

rogram
m

a 
C

om
unitario 

IN
T

E
R

R
E

G
 

IIIC
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In 
particolare 

è 
statopresentato 

il 
progetto 

C
.O

.L.O
.R

.E
.

(C
O

untryside and Landscape: O
pportunities in R

enew
able E

nergies) di cui il C
om

une di N
ovi Ligure era partner insiem

e alla P
rovincia

di R
ieti (Lead P

artner), M
ancom

unidad A
lto Jaram

a (S
pagna), D

iadym
a S

a (G
recia), P

rovincia di R
agusa.

In concom
itanza con l’apertura della m

ostra si è svolto il S
em

inario "E
siti di progetto e possibili nuovi scenari di sviluppo locale", un

m
om

ento di riflessione e di inform
azione sulla prossim

a program
m

azione dei fondi com
unitari per il periodo 2007 - 2013.

Il progetto C
O

LO
R

E
 ha voluto affrontare una questione fondam

entale in m
erito alle politiche di pianificazione: il rapporto tra aree urbane e rurali. 

L'obiettivo principale del progetto era quello di prom
uovere la cosiddetta active ruralship, definibile nella volontà di spingere le aree rurali all'assun-

zione di un ruolo attivo, propositivo, consapevole e costruttivo nell'am
bito della crescita e dello sviluppo di un territorio. C

iò attraverso investim
enti

innovativi e sostenibili dal punto di vista am
bientale, ecologico, econom

ico e socio-culturale.

N
ello specifico il C

om
une di N

ovi Ligure ha evidenziato, quali filoni d'azione possibili, ancorché tem
atiche di com

une confronto, il recupero del patri-

m
onio abitativo rurale (ad esem

pio a fini turistici) e la conseguente valorizzazione degli ecosistem
i e dei paesaggi rurali. In tal senso il particolare patri-

m
onio architettonico in terra cruda, che fortem

ente caratterizza il paesaggio rurale novese, è stato ancora una volta preso a pretesto per parlare di

territorio. La strategia operativa che N
ovi Ligure ha portato quale personale contributo al dibattito internazionale è il P

rogram
m

a Terre di Terra.

La strategia individuata e adottata da N
ovi Ligure è stata accolta con m

olto interesse da tutti i partner sin dal prim
o incontro di un anno fa a K

ozani

(G
recia). Q

uanto portato avanti e sostenuto in tal senso dal S
ettore U

rbanistica in questi ultim
i anni, infatti, è stato di grande incentivo al dibattito com

u-

ne, giacché affrontava il com
une obiettivo con stim

oli nuovi e una prospettiva diversa.

Q
uesto confronto e la necessità di agire in coerenza con le linee d'im

postazioni generali del sottoprogetto C
O

LO
R

E
, ha  spinto il S

ettore U
rbanistica,

responsabile e referente dell'iniziativa per l'A
m

m
inistrazione com

unale, a ripensare le azioni inerenti il P
rogram

m
a Terre di Terra, inquadrandole in un

contesto ben più am
pio e articolato (un interessante stim

olo in tal senso è giunto dai partner spagnoli e dalla loro R
ueda della C

ultura w
w

w
.colore-

esdp.eu). In quest'ottica, infatti, è stato affrontato anche il censim
ento della case di terra, sollecitato dalla R

egione P
iem

onte ai sensi della LR
 2/2006,

assurto a strum
ento operativo cardine dell'intera attività novese in seno a C

O
LO

R
E

. E
sso, infatti, è stato approcciato non com

e strum
ento di m

era

lettura del patrim
onio, m

a di "riappropriazione" dello stesso; com
e strum

ento per avvicinare i proprietari ai m
anufatti e per incuriosire la popolazione;

com
e strum

ento per ridare dignità al patrim
onio in terra e, soprattutto, com

e conoscenza del "capitale" potenziale per lo sviluppo del territorio in chia-

ve innovativa e sostenibile; com
e sprone ad un recupero tecnologicam

ente ed architettonicam
ente corretto e com

e strum
ento di cultura locale.

L'esito di questo com
plesso sistem

a di azioni e indagini è stato presentato nei giorni 19 e 20 novem
bre 2007 a R

ieti, durante il m
eeting conclusivo di

C
O

LO
R

E
, presenti tutti i partner e l'autorità di riferim

ento nazionale di P
rogreS

dec.

P
er il com

une di N
ovi Ligure vi erano il vicesindaco e assessore all'U

rbanistica G
uido T

respioli, l'arch. Isidoro P
arodi dell'ufficio G

estione Territorio e

l'arch. G
aia B

ollini, consulente esterno in m
erito alle tem

atiche inerenti la costruzione in terra. Le due giornate di lavoro, ospitate all'interno del sei-

centesco P
alazzo V

ecchierelli, sede del C
onsorzio U

niversitario, sono state anim
ate dal confronto e dal dibattito in m

erito ai risultati raggiunti, dallo

scam
bio di buone pratiche e dalla volontà condivisa di chiudere il progetto avendo individuato quali possano essere le linee guida per perseguire que-

sto innovativo approccio alle politiche di pianificazione e sviluppo delle aree rurali. U
no scam

bio di esperienze e la definizione di un quadro di indiriz-

zo che rappresentano il bagaglio con cui ogni partner conclude l'esperienza di C
O

LO
R

E
.

I bilanci conclusivi, ad un anno di distanza (tanto è stata la durata di C
O

LO
R

E
), per quanto concerne l'A

m
m

inistrazione novese sono certam
ente posi-

tivi: innanzi tutto perché l'esperienza m
aturata ha portato l'A

m
m

inistrazione a lavorare in un contesto internazionale, all'interno del quale, nonostante

le forti differenze di scala, ha portato sem
pre contributi di qualità e unanim

em
ente riconosciuti e apprezzati. C

ertam
ente un anno di tem

po è un arco

tem
porale un po' stretto per confrontarsi, a questi livelli, su tem

atiche di tale com
plessità, m

a vi è la consapevolezza che per continuare a crescere,

com
e A

m
m

inistrazione e com
e E

uropa, questa sia la giusta direzione.
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